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UN SEGNO
S i era andata spargendo la voce che il 

Governo nazionale, non avesse troppa 
sim patia p er la viticoltura, mentre, dà 
tanto fervore  d i opere e tanta am orosa 
cura alla agricoltura italiana.

E  la voce si corrahorava con spunti di 
provvedim enti isolati ma che appariva­
no significativi.

Ebbene.-, il Governo nazionale, cosi giu­
stam ente prem uroso d e l progresso e del 
benessere d i tutta l ’agricoltura del nostro 
paese, non poteva certam ente ignorare 
che la coltivazione della  vite, gitasi im ­
posta d alle  effìcenze del clim a, dalla na­
tura della  terra e degli uomini, ha una 
importanza capitale. E ' la coltura che 
dom anda più lavoro e che rappresenta  
la m aggior somma ili capitali im piegati 
e d i valori ottenuti.

E ’ venuto ora un segno decisivo d e ll'in ­
teressam ento governativo p er la viticol­
tura e della considerazione in cui essa è 
tenuta.

N el disegno d i legge « D ifesa contro te 
m alattie ed i parassiti delle  piante » p re­
sentalo alla ('.amerei da l Ministro M artelli 
e volato in questi giorni v i è un punto di 
importanza capitale come significato.

F in ora  i Consorzi per la viticoltura, 
qu elli ai quali dobbiam o il benem erito  
lavoro fatto finora p er la ricostituzione 
dei patrim onio viticolo, erano m antenuti 
con contribuzioni obbligatorie d e i soli 
proprietari di terreni vitati. Ora invece  
tutti i proprietari agricoli della  provincia  
—  ad esclusione d i qu elli che hanno bo­
schi o pascoli perm anenti — devono con­
tribuire a m antenere i Consorzi p er la 
viticoltura con quote che varieranno pro­
vincia p er provincia e che non possono 
sorpassare le due lire l ’ettaro.

I l fatto assurge ad una grande im por­
tanza p el suo significato. Tutti gli agri­
coltori italiani devono dare il loro con­
tributo p er la viticoltura, segno il p iù  e- 
vidente che se ne riconosce in pieno l'im ­
portanza nazionale prem inente.

Cosi i viticoltori d e l V ercellese paghe­
ranno perchè fiorisca la viticoltura del 
Gattinarese : qu elli d e l P avese perche si 
increm enti e m igliori la viticoltura dette 
colline vogheresi e. cosi via.

E ' un principio  nuovo ed è applicato  
innanzi tutto alla viticoltura.

Non si poteva desiderare m iglior segno 
della  esatta concezione che il Governo  
nazionale ha d i questa prem inente atti­
vità agricola italiana.

A. M A RESCA LCH I.

La produzione dell’uva in Italia nella vendemmia 1928 
comparata alla produzione 1927

La produzione dell’uva è risultata di q.li 74.960.400 superiore del 2 9 ,3 °/0 a quella del­
l ’annata 19 2 7  e deU’8 ,8 ° l0 alla media del quinquennio 19 23-19 27 .

Tale produz one è stata ottenuta per q.li 42 .777 .40 0  (57,6  0/o della totale) da una super­
fic ie  di ettari 3 .4 25 .30 0  a coltura promiscua, e per q.li 32 .18 3 .0 0 0  (4 2 ,4 " j„) da una super­
fic ie  di e tari 870.600 a coltura specializzata, con rendimenti unitari rispettivamente di quin­
tali 12 ,5  e 37 ,0  per ettaro.

Le produzioni unitarie più elevate si sono avute:
a) per la coltura promiscua, nelle provincie di Pavia (q.li 47,9), Campobasso (q.li 46,5), 

Napoli (q.li 4 3  I), Benevento (q.li 40,0), Aquila (q.li 38,7), Cuneo (q.li 35 ,5), Trieste (quin­
tali 28,2), Imperia (q.li 25 ,1), Sondrio (q.li 24 ,5), Catania (q.li 22,0),

b) per la coltura specializzata, nelle provincie di Siena (q li 99,8), Napoli (q.li 94 0), 
Pisa (q.li 80,3), Milano (q.li 73,0), Ancona (q.li 72,9), Pavia (q li  68,6), Piacenza (quin­
tali 66.4), Rovigo (q.li 65,9), Arezzo (q.li 63,3), Caserta (q.li 61,7), Ferrara (q.li 61,5), 
Firenze (q.li 61,3).

Le produzioni più basse si sono avute:
a) per la coltura promiscua, nelle provincie d i Udine (q.li 2,4), Rovigo (q.li 3,0), Mace­

rata (q li 3,3), Livorno (q.li 3,5), Ferrara (q.li 3,6), Venezia (q.li 3,8), Treviso (q.li 4,0), 
Fiume (q.li 4,3), Vicenza (q.li 5,1), Bologna (q.li 5,1), Bergamo (q.li 5,5);

b) per la coltura specializzata, nelle provincie di Belluno (q.li 10), Fiume (q.li 11), 
Modena (q.li 12 ,5), Siracusa (q.li 13,7), Udine (q.li 16,7), Ravenna (q.li 16,9).

TABELLA DI PRODUZIONE PER COMPARTIMENTI

COMPARTIMENTI 1923-1927
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Piemonte . . . 7.448.600 147.300 2.541.000 134.200 3.975 000 6.516.000 146 700 2.543.800 134.200 4.253.300 6.797.100
Liguria . . . . 1 097.000 44 900 666 000 7.500 159.000 825X03 44.900 9 62.900 7.400 251.100 1.214.000
Lombardia . . . 4.266.000 202 000 2.466 000 38.600 1.778.000 4 244.000 201.500 2.580,000 37 300 1.784.200 4.364 200
Venezia Trident. 711.200 20.600 2i 6.0 J0 13.300 424.000 630.000 20.600 246.6001 13,800 496.800 743.400
Veneto . . . . 4 086.800 592.800 2.948.000 29.400 724.000 3.672.01-0 ! 592 800 3.643.000 29.200 677.000 4.320.000
Venezia* Giulia

e Zara 699.000 21.900 295.000 9.700 315 000 610.000 21.900 332.000 9800 314.300 646.300
Emilia . . . . 10.331 800 856.800 9.566.000 20.400 811 000 10.377 000 855.900 9.031.500! 20.400 763 800 9.795.300

Italia Settentrion. 28.640.400 1.886.300 18.688.000 253.100 8.186.000 26.874.000 1.884.300 19.339 800 252.100 8.540.5C0 27.880.300

Toscana . . . . 7.539 200 557 200 6 155.000 17.500 753 000 6 908.000 559 600

I
8.019.000 17.700 873.60 8892 600

Marche . . . . 2.779.600 375.60 > 1 684.000, 6.100 204.000 1.888 000 375.600 2.442.403 6.100 297.400 2.739.800
Umbria . . . . 2.067.0C0 190.900 1.326.100! 3.100 70.000 1.396.000 190 900 2,629.000 3.100 85.300 2.714.3'ÌO
L a z io ..................... 4.545.400 113.000 1.292 000 44.500 1.422.000 2.714.000 113.000 1.961,000 44.500 2.166.600 4.127.600

Italia Centrale 16.931.200 1.226 700 10.457.000 71.200 2.449 030 12.906.000 1 239. ICO 15.051.400 71.400 3.422.900 18.474.300

Abruzzi e Molise 2.735.400 65 900 777 000 57.400 1.313.000 2.090 000 65.900 1.501.700 57.400 1.936.500 3.438.200
Campania . . . 7.452.000 225.900 3.889.000 47.000 1.731.000 5.620.000 225.900 6.692.200 47.000 3.052.800 9.745.000
Puglie . . . . 5.333.0C0 — 160.500 4.544.000 4.544.000 — _ 178.200 6.841.800 6 841.800
Basilicata . . . 734.600 8.500 128.000 16 000 298.000 426.000 8800 174.600 ! 14.400 418.200 592 000
Calabrie . . . . 800.400 - - 41.000 651.000 651.000 - - 41.200 1.191.200 1.291.200

Italia Meridionale 17.055.400 300.300 4.794.000 321.900 8 .537 .000 13.331.000 300.600 8.368.500 338.200 13.540.500 21.909.000

Sicilia . . . . 5.539.600 1.300 15 .0 0 0 ! 177.600 4.043.000 4.058.000 1.300
i

17.700 178 100 5.775.800 5.793 500
Sardegna . . . 670.400 - - 30.800 789.000 789.000 - - 30.803 903.300 903.300

Isole 6.210.000 1.300 15.000 208.400 4 832.000 4.847 000 1.300 17.700Ì 208.900 6.679.100 6.696.800

REGNO 68.837.000 3.424.600 33 954.000 854 600 24.004.000 57.958.000 3.425.300 42 777.40 870.600 32.183.000 74.960.400

Gli eccessi e gii errori di una campagna antiaicoolica in Italia.
Amici affezionati ci segnalano da Trieste 

che VUfficio postale di Napoli ferrovia appli­
ca alle corrispondenze in partenza per Viri- 
terno e per Vestero, da qualche tempo, un 
timbro rettangolare, a fianco di quello tondo 
a com post ore, dove si legge la scritta :

L ’alcoolismo avvia alla tuberco­
losi, apporta rovina all’individuo, alla 
famiglia, alla razza.

Nessuno può negare, in teoria, la scientifica 
precisione della massima e la sua utilità gran­
dissima quando ci si trovi di fronte ad una 
massa che ha bisogno di simile propaganda e 
che è disposta a subirla.

Ma, scendendo dalla cattedra alla pratica 
quotidiana della vita del popolo italiano, la­
massima perde enormemente della sua impor­
tanza e si presta a interpretazioni confuse cd 
errate, da cui possono nascere lamentevoli 
conseguenze. Per esempio quella che l'Italia 
sia un paese afflitto dalla piaga delValcooli- 
smo, mentre è dimostrato ed ammesso da 
tutti che se vi è un paese, in Europa, nel 
quale V alcoolismo miete poche vittime e tro­
va un terreno refrattario al suo diffondersi, 
questo paese è proprio VItalia, il cui popolo

è dedito, da millcnnii, all'uso del vino e non 
degli alcoolici concentrati, e dal vino ritrae 
quelVequilibrio che lo contraddistingue e lo 
pone alla testa delle nazioni temperanti e ga­
gliarde. Ualcool, per esempio, ad alta con­
centrazione, il liquore, tanto caro ai popoli 
del Nord, e non il gaio e brillante e passante 
tino italiano dissolve gli organismi e prosti­
tuisce i popoli. Nei paesi ove il vino è be­
vanda abituale il vero alcoolismo non esiste. 
Per ogni milione di abitanti il Belgio lamenta 
2850 morti per alcoolismo, VInghilterra 1070, 
la Russia 750, la Germania 510, VItalia solo 
19. Ne prenda buona nota il Direttore Com­
partimentale delle R. Poste in Napoli, perchè 
qualche provvedimento può tornar utile nei 
confronti dell* Ufficio postale di Napoli fer­
rovia.

Non è assolutamente giustificata dunque 
una propaganda tale da classificare la Patria 
nostra fra le nazioni affette dalla lue alcooli- 
ca : è un ingiuria vera e propria il ritenerla 
così in basso, e un enorme errore economico 
il disconoscere e il rinvilire il superbo patri­
monio viticolo della nazione italiana.

Meglio assai avrebbe fatto Puf fido postale 
di Napoli ferrovia a preparare un timbro ret­

tangolare come usano gli uffici postali fran­
cesi — e il paragone ci duole e ci umilia — 
per esaltare il salutare beneficio delVuso sag­
gio ma costante del vino sull9organismo uma­
no e per illustrare e raccomandare all9interno 
e all’estero la conoscenza e Vuso dei vini na­
zionali comuni e di specialità.

Già segnalammo in Enotria questa forma 
di propaganda geniale e potentissima per va­
lorizzare un prodotto di tanta importanza nel- 
Veconomia agricola francese e nella sua bi­
lancia commerciale: la medesima situazione 
gode PItalia, e forse i nostri bisogni di difesa 
e di incremento delVuso del vino sono mag­
giori ancora che altrove.

Non rinviliamo dunque la Patria e non u- 
miliamo la sua terra feconda e il suo vino 
generoso : non può essere un sincero e un per­
fetto cittadino chi non esalti e non difenda 
la produzione vinicola della Nazione, h9uffi­
cio postale di Napoli ferrovia e quant altri 
disgraziatamente Vavessero imitato o inten­
dessero imitarlo riflettano all’errore e al ma­
le che hanno compiuto e che compiono, tanto 
più che il popolo italiano non è proprio di­
sposto ad accettare le loro parzialissime defi­
nizioni. c.

LETTERE DALL’ESTERO

I vini italiani in Germania 
e il mercato di Amburgo 

e di Brema.
La Federazione Nazionale Fascista del 

Commercio Enologico trasmette :
A M BU RG O , dicembre.

Il Governo Ungherese ha aperto in que­
sta città un grande ristorante, dove si ven­
dono soltanto vini delle cantine ungheresi. 
Contemporaneamente ha aperto un deposi­
to dei prodotti delle stesse cantine. Per a- 
vtre i locali e farseli cedere da un altro in­
quilino, il governo ungherese ha pagato 40  
mila marchi oro di buon’uscita; ha speso 
quindi circo 50  mila marchi per decorare il 
ristorante, che ha appaltato a due magiari 
domiciliati da lungo tempo ad Amburgo. 
L ’esperimento sembra ben riuscito: avreb­
be avuto molto migliore risultato se gli un­
gheresi non avessero importato qui soltan­
to vini dolci, ma invece anche vini secchi 
e asprigni, che sono preferiti dagli ambur­
ghesi.

L ’azione compiuta con così notevole im­
piego di capitali, dal governo ungherese, ha 
fatto risaltare anche più quella che si può 
dire la quasi completa assenza dei vini ita­
liani, in questo grande mercato. Salvo in 
qualche rarissimo locale, di secondo ordine, 
dove si può avere, a prezzo molto alto, una 
bottiglietta di incerto Chianti, non si posso­
no trovare in Amburgo i vini nostri : non 
nei ristoranti, non negli alberghi, non nel­
le case. Si consumano qui invece quantità 
grandissime di vini francesi, spagnoli e gre­
ci. I Bordeaux e i Borgogna dominano in 
modo assoluto nella tavola privata e nei lo­
cali pubblici. Dalla Spagna vengono vini, 
dolci e liquorosi. Dalla Grecia vini da ta­
glio, che si usano anche molto per la forni­
tura delle navi nel porto franco.

Amburgo esporta a ll’estero notevoli 
quantità di vino (7 1 .8 4 2  Q.li, via mare, nel 
1 9 2 6 ); ma ha più importanza come centro 
rifornitore dell’alta e della media Germa­
nia, e, in sè stessa, come centro di consumo 
locale. E  ad Amburgo stessa si bevono in­
gentissime quantità di vini.

¥

L ’importazione dei vini francesi, orga­
nizzata a Brema, è uno dei rami più perfet­
ti del commercio germanico. Gli importato­
ri comprano in Francia vini nuovi, ma non 
li mettono in commercio se non dopo aver­
li lavorati e tenuti nei loro magazini alme­
no tre anni. I più, anche oggi, mentre so­
no premuti da necessità finanziarie, dopo tre 
anni imbottigliano appena il vino e lo ten­
gono un altro anno nei depositi loro. Alcu­
ni tipi rimangono nelle cantine imbottiglia­
ti anche tre o quattro anni, prima d’essere 
offerti al commercio. Sempre, senza far 
cenno ai vini che si lasciano giacere per 
decenni e si vendono poi sino a 50-60  mar­
chi la bottiglia. V i sono mercanti di vino 
francese, a Brema, che dispongono di mi­
lioni di bottiglie. J 1 successo di questo com­
mercio, che richiede ingenti capitali e con­
corsi potenti delle banche, è fondato sulle 
abitudini, sulla reclame, sul credito che i 
bremensi concedono ai loro clienti, e sul fat­
to, che la lavorazione del vino, accentrata 
in quella città, e operata sulla base di vec­
chie tradizioni, garentisce una grande stabi­
lità di tipi. Prima che un commercio, vi è 
un’industria del vino (controllata da orga­
ni statali) che fornisce i prodotti sempre e- 
gualmente rispondenti alla loro etichetta.

¥¥ ¥
Un commercio di vini italiani sarebbe già 

possibile, in forza ridotta, qualora una gran­
de ditta o un consorzio di ditte produttrici 
fossero direttamente rappresentate sulla 
piazza, con proprio magazzino di lavorazione 
e con propri depositi e volessero introdur­
re vero vino italiano, senza lasciarsi trasci­
nare poi, dal miraggio di facili guadagni, a 
presentare per tale, vino greco o spagnolo, 
opportunamente lavorato.

Ma la questione non è cosi modesta. Si 
tratta di cercare uno sbocco a grandi quali-



tità di vini nostri in uno dei maggiori mer­
cati di vino. Si tratta, per questo, di creare 
un organo capace di sostenere la potente 
concorrenza, che sarebbe attivata senza dub­
bio dagli attuali importatori tedeschi di vi­
ni spagnoli e francesi. (Rilevo di passag­
gio, che fra questi importatori non manche- 
ìanno mai quelli che vedendo nell’ importa­
zione del prodotto italiano la possibilità di 
magior vantaggio, cambieranno l ’ oggetto 
del loro commercio). L ’organo che dovreb­
be introdurre i nostri vini, secondo sugge­
risce l ’esperienza di questo centro, non po­
trebbe essere che una forte Società italo-ger- 
manica, munita di rilevanti capitali.

Una società esclusivamente italiana, an­
che se ottimamente organizzata e finanzia­
ta, mancherebbe di molte esperienze, trove­
rebbe chiuse molte porte e avrebbe contro 
di sè una quasi unanime ostilità del com­
mercio amburghese e delle autorità germa­
niche. Una società soltanto tedesca sfrutte­
rebbe sino a ll’ultima possibilità i produttori 
e i finanziatori italiani, e non sarebbe con­
trollata nella lavorazione locale dei vini. U- 
na grossa società tedesco-italiana, che fon­
dasse un grande deposito di vini ad A m ­
burgo e aprisse nella medesima un risto­
rante italiano e spacci (sul tipo di quello 
del trust spagnolo-tedesco « Bodega ») in 
tutti i centri principali della Germania del 
Nord, sarebbe considerata qui, perchè qui 
operante, come una società tedesca.

Libera di tutti gli impedimenti, che s ’op­
porrebbero a ll’azione d’una società italiana, 
tale però da dare a noi i controlli e le par­
tecipazioni necessarie, una tale società ita- 
Io-tedesca, qualora disponesse di buoni ca­
pitali e di fiduciosi apoggi bancari, potreb­
be (se la mia convinzione non è errata, e 
non lo credo) assicurare grandi e duraturi 
benefici ai nostri produttori di vino, cioè a 
uno dei più importanti rami della nostra 
economia nazionale.

*

L'importazione dei vini spu­
manti nell'Africa occiden­
tale Francese.
L ’importazione complessiva di vini spu­

manti altri che champagnes è stata nel 1927 
di 146.700 litri.

Essa s’indirizza in prevalenza verso la co­
lonia del Senegai, che accusa i maggiori 
quantitativi di entrata. Sul totale infatti di 
146.700 litri, il Senegai ha assorbito 108.910 
litri, vale a dire il 74% , sebbene in tali ci­
fre figurino quantitativi in transito verso la 
Mauritania ed il Sudan. Viene al secondo po­
sto il Dahomey con 16.429 litri, e quindi la 
Guinea francese con 11.259 litri. La Costa 
d’Avorio ed il Sudan francese compaiono ri­
spettivamente con 7.067 e 3.028 litri.

11 primo posto è occupato dalla Francia con 
litri 145.934 per frs. 1.128.613, seguita dal- 
Tltalia con litr i 547 per frs. 5.896 e quindi, 
con quantitativi minori, dal Belgio e Ger­
mania.

Il prezzo corrente di vendita dei vini spu­
manti si è aggirato sui frs. 7,80 al litro.

Nel convegno viti-vinicolo di Brindisi, nel­
l ’ordine delle discussioni, era quella per la co­
stituzione di un consorzio per l ’espansione del 
vino italiano nel mondo. Relatore di tale voce 
era Fon. Arturo Marescalchi che quest’opera 
persegue colla fede che le constatazioni hanno 
avvalorato e colla grande dottrina ed esperien­
za in questo campo.

La relazione bellissima, una di quelle che so­
lo lui sa e può fare, lasciò nell’anima della 
gran parte dei convenuti, quella sicurezza e 
quella fiducia che tanto la persona del rela­
tore, quanto la dimostrazione delle effettive e 
reali possibilità assicuravano.

Noi avremmo voluto anche, perchè figli di 
questa nobile e laboriosa Puglia, che questo 
consorzio uscisse bello e costituito dal Conve­
gno tenuto in Brindisi, il grande ed antico 
porto di Roma, dalle millenarie tradizioni di 
traffici: condizioni speciali, principalmente 
imputabili alla brevità del tempo, non lo per­
misero, ma con ciò non ci è venuta meno la 
fede e, siamo sicuri che colla propaganda e 
colla perseveranza, tutte o quasi le Ditte della 
nostra Regione, eminentemente vinicola, non 
mancheranno di aderire a tanto bella istituzio­
ne e ciò anche per riattestare ancora una volta 
ad Arturo Marescalchi, tutta la gratitudine per 
l ’infaticabile opera ch’egli spende, da oltre 
trent’anni per il nostro vino e per la valoriz­
zazione di esso.

Già prima di questo convegno nazionale, noi 
che avevamo risposto entusiasticamente colla 
modesta adesione all’ invito rivoltoci, non man­
cammo sulla Stampa Tecnica e di categoria, di 
invitare i produttori a dare piena e tangibile 
adesione al programma del consorzio, facendo 
tra l ’altro presente che sarebbe stata questa 
una bolla prova d ’affetto e di benvenuto che 
la nostra terra avrebbe dato all’illustre parla­
mentare: anche a dimostrazione dell’ insussi­
stenza di molte voci corse, certo artatamente, 
di scontenti e di sfiducia, che mai queste Re­
gioni potevano sognare, conoscendo bene l ’uo­
mo che, senza alcun interesse personale, valo­
rizza continuamente una delle nostre maggiori 
ricchezze: il vino.

L ’esportatore singolo, se pur talvolta dopo 
lunghi anni di stento e di lavoro, riesce ad 
accreditare la sua merce su un mercato estero, 
ranpresenta esclusivamente un’attività singola 
più utile a sè stesso che alla collettività e allo 
Stato, nel mentre l ’ incremento vero e reale 
e la maggiore vendita del nostro vino, rappre­
sentano'tanto il vantaggio dello Stato quanto

Aceto di vino e
Nella seduta della Camera dei Deputati del 

5 dicembre, su proposta del Ministro delle F i­
nanze è stato convertito in Legge il R. De­
creto Legge del 24 Settembre 1928 n. 2113 
che aumenta Vini posta di fabbricazione sugli 
spiriti.

La nuova legge peraltro, presentala alla 
Presidenza della Camera il 4 Dicembre, con­
tiene una modificazione al R. Decreto del 24 
settembre nel senso che la imposta attuale di 
L. 515 per ettolitro anidro sugli alcool di p ri­
ma categoria destinati alla produzione di a- 
ceto artificiale viene abbassata a L. 258, e da 
L. 400 a L. 120 la imposta degli alcool di 
seconda categoria che hanno uguale desti­
nazione.

La nuova disposizione, conforme le consi­
derazioni del relatore on. Tumedei, se r i­
sponde al criterio di perequare Vaumento 
della imposta sui diversi alcool alla diversa 
misura della imposta base, nei suoi effetti 
pratici costituisce un privilegio per gli aceti 
artificiali di alcool a danno dei produttori di 
aceto di vino.

Si noti, sempre col dovuto rispetto agli or­
gani legislativi, che questa situazione di fatto 
tiene proprio a crearsi dopo la campagna v i­
nicola del 1927 che. per le sfavorevoli condi­
zioni in cui si svolse la vinificazione, specie 
nel mezzogiorno, provocò la giacenza di una 
ingente quantità di vini troppo ricchi di aci­
dità volatile, pagati a prezzi ancora tollerabi­
li dai produttori di aceto di vino mentre i di­
stillatori offrono prezzi sensibilmente inferio­
ri. Si aggiunga alla campagna del 1927 la re­
cente campagna vinicola del 1928, sul conto 
della quale sono cadute ìholte previsioni ro­
see, specie in seguito alla formazione di vini 
di bassa gradazione alcoolica in quasi tutte le 
regioni, compreso il mezzogiorno.

E ' evidente che, in previsione della facile 
degenerazione di questi vini, la produzione 
delVaceto di vino esiga una situazione diver­
sa da quella che viene a creare la nuova leg­
ge con la citata disposizione a favore degli 
alcool destinati alla fabbricazione delVaceto 
artificiale.

Non vogliamo, in proposito, ricordare quan­
to venne auspicato dal recente Convegno Na­
zionale Viti-V in icolo di Brindisi, dove il con­
senso si dimostrò unanime intorno alle voci 
che, nelVinteresse della viticoltura e della e- 
nologia nazionale, invocavano provvedimenti 
volti a tutelare la produzione di aceti di vino 
contro gli aceti artificiali.

D ’altra parte, anche le ragioni sostanziali 
addotte dall’on. Tumedei per giustificare le 
modificazioni portate alla legge del 24 settem­
bre meritano qualche riserva, riserva che pe­
raltro non è sfuggita al relatore stesso nell’ul-

qucllo nostro personale, permettendo l ’afflusso 
di tanto oro in Italia proporzionatamente alle 
quantità di prodotti esportati, specialmente se 
agricoli, rappresentando essi null’altro che il 
frutto del nostro sole, della nostra terra e del 
nostro lavoro.

Dall’opera illuminata e dalla vita agevole di 
questo consorzio, il vino italiano e di conse­
guenza quello pugliese, potrà veramente espan­
dersi nel mondo, guadagnandosi i mercati mag­
giori, senza però trascurare quelli minori, i 
quali, anche per il fatto di non essere stati 
ancora invasi da altri concorrenti, ci garanti­
scono un’attività continua e duratura.

L ’esperimento due volte felice dell’Osteria 
Italiana alla Fiera di Francoforte, ha mostrato 
quante possibilità di smercio vi sono per il no­
stro vino, dimostrando ancora che esse, nel 
periodo iniziale di penetrazione, sono uno dei 
m igliori mezzi di propaganda, che dà modo, 
senza tema di errori, di conoscere i gusti delle 
varie piazze e i tipi che più facilmente possono 
avere fortuna e richiesta.

Quindi concludiamo coll’augurio che subito 
tutti gli interessati aderiscano alla costituzio­
ne di questo organismo ed inoltre ne divenga­
no gli affezionati propagandisti. Per quante 
maggiori possibilità pecuniarie v i saranno, mi­
gliori potranno essere i risultati e più sollecita 
la realizzazione.

Ed il vantaggio per la Nazione e nostro, 
sarà la più grande ricompensa e la più grande 
soddisfazione per Arturo Marescalchi, che ve­
drà accolta e realizzata una delle sue aspira­
zioni più vive e ricorderà le accoglienze vera­
mente spontanee ed affettuose che la Puglia, 
senza alcuna distinzione, ha voluto tributargli 
in occasione della visita gradita, che abbiamo 
speranza ripeterà tra breve sicuro del nostro 
piacere di riaverlo in queste Provincie rurali e 
della nostra stima e gratitudine che merita, 
anche per smentire le bugiarde allusioni di 
qualche foglio irresponsabile che ha voluto col­
pire la terra di Puglia nel profondo sentimento 
di ospitalità che mai ha smentito in nessuna 
occasione.

Questo il nostro voto sincero sicuri che il 
nostro incitamento sarà raccolto e che i v in i­
coli Pugliesi daranno senza indugio e larga­
mente la loro adesione piena e completa alla 
iniziativa di Arturo Marescalchi per l ’espan­
sione del nostro vino nel mondo, per valoriz­
zare noi stessi e la Patria.

Squinzano, D icem bre  1928 - Anno  VII.
G in o  C o s m a .

aceto d'alcool
tinta parte della sua relazione. Infatti vi si 
logge:

«' D'altra parte i produttori di aceto dai vi­
no reclamano un trattamento di favore per 
sè stessi in confronto ai produttori di aceto 
da alcool asserendo che la posizione rispetti­
va creata ad entrambe le categorie con R. De­
creto Legge 24 febbraio 1924, n. 357, fu trop­
po favorevole per i produttori di alcool e che 
sarebbe più conveniente per Feconomia di 
tutto il paese Io sviluppare maggiormente la 
produzione di aceto da vino, sia pure a de­
trimento della produzione di aceto da alcool.

11 vostro relatore non ha la competenza ne­
cessaria per addentrarsi in questo delicato 
problema che involve necessariamente anche 
degli apprezzamenti tecnici. Esso si limita 
peraltro ad osservare che tutta la materia me­
rita forse di essere completamente ristudiata 
e riordinata : ma che non convenga ora, in 
occasione e congiuntamente all'inaspriinento 
generale della imposta sull’alcool, risolvere 
questo secondo problema. Si supererebbero 
così gli intenti finali che il legislatore lia avu­
to, e si creerebbe uno squilibrio fra l ’uno e 
l ’altro ramo della industria acetaria senza a- 
vere avuto il tempo di compiere una suffi­
ciente preparazione di indagini tecniche e di 
formarsi un giudizio preciso, sicuro e defini­
tivo sulla maggiore convenienza dal punto di 
vista nazionale di produrre l ’aceto in una od 
in un’altra forma ».

Lo spirito di disciplina che anima i produt­
tori non ammette discussioni sugli intendi­
menti finali del legislatore che, nel formulare 
il decreto 24 settembre 1928 si proponeva di 
rafforzare il bilancio dello Stato con un nuo­
vo cespite di entrate, ma una distribuzione 
degli oneri con la promessa di fondamentale 
dubbio formulata nella relazione non può del 
tutto tranquillizzare gli agricoltori che ven­
gono a trovarsi di fronte al fatto compiuto 
creato dalla applicazione della legge.

Tanto più che il  medesimo relatore così 
formula le sue conclusioni:

«  Con la espressa e ripetuta riserva per tan­
to, che le tariffe dell’alcool per la produzione 
d: aceti possano essere anche rivedute —  in 
sede di riordinamento di tutta la produzione 
acetaria —  la Giunta vi propone ora di mo­
derare il recente aggravio applicabile all’al­
cool destinato alla produzione di aceto in 
correlazione con l’imposta base prima stabi­
lita per esso ».

E allora, piuttosto di una applicazione 
provvisoria delle nuove disposizioni, in attesa 
del riordinamento di tutta la produzione ace­
taria, forse sarebbero state augurabili conclu­
sioni fiscali adeguate al riordinamento della 
materia tecnica.

Il mercato dei vini 
in Guatemala.

La produzione delle uve da vino nel Guate­
mala è assai ridotta, nè si ritiene probabile 
che essa abbia incremento in avvenire, poiché 
tutta l ’agricoltura del paese è rivolta verso al­
tre coltivazioni, come quelle del granturco, 
caffè, banane e canna da zucchero.

Il consumo dei vini è soddisfatto quasi to­
talmente dall’importazione, che in questi ul­
timi anni ha segnato qualche progresso.

La nostra esportazione di vini nel Guatema­
la —  come quella dei nostri prodotti in ge­
nere —  si è avvantaggiata per la recente isti­
tuzione delle note comunicazioni dirette fra i 
due paesi, pur essendo inferiore tuttavia a 
quella della Francia, della Gran Bretagna e 
della Spagna.

Passando ad esaminare le diverse categorie 
dell’importazione, si osserva che oltre la metà 
dei vini introdotti nel Guatemala è rappresen­
tata dai vini bianchi, vini generosi e vermouth, 
come risulta dalle seguenti tabelle, in cui so­
no indicate anche le provenienze principali:

1925 1926
(Q u in ta li)

V in i ro s s i:
Importazione totale 1.721 2.306

Ita lia 51 371
Spagna 1.011 1.210
Francia 586 638

V in i b ianch i, v in i generosi e 
verm ou th :

Importazione totale 3.336 4.848

Ita lia 368 1.438
Spagna 1.490 2.000
Francia 1.007 788

V in i spu m a n ti:
Importazione totale 872 1.153

Ita lia 47 63
Francia 702 750
Olanda 19 294

Il consumo del vino è limitato alle classi 
più abbienti della popolazione e cioè in modo 
quasi esclusivo agli europei residenti nel 
paese, mentre gli indigeni usano per lo più al­
cune bevande fermentate ottenute dal mais e 
dalla melassa; esso è però suscettibile di ulte­
riore sviluppo con l ’aumento della prosperità 
del paese, ed in particolare si ritiene che vi 
siano delle possibilità per una maggiore af­
fermazione italiana.

La Francia ci ha finora preceduto nell’im­
portazione per la sua lunga tradizione di co­
stanza nei tipi. Anche i vini spagnuoli sono 
assai ricercati; in special modo i vini gene­
rosi, come il Xeres, il Malaga, ecc., che in­
contrano i gusti del consumatore.

Fra i vini italiani, il vermouth si è imposto 
sul mercato; e il Chianti ed anche l’Asti spu­
mante hanno potuto affermarsi abbastanza be­
ne. Si ritiene inoltre che il Lachrima Chrysti, 
il Capri, ed altri tipi scelti del nostro Mez­
zogiorno possano essere bene accetti.

E ’ da raccomandare in particolar modo ai 
produttori italiani che desiderino esportare 
nel Guatemala, la maggior possibile uniformità 
nei tipi.

I vini da pasto si importano di solito in 
barili od in fusti; il vermouth in barili, fusti 
o bottiglie. Per i tipi fini, l ’imballaggio prefe­
rito è la cassa di 12 bottiglie; e quattro di ta­
li casse si riuniscono di solito in un collo 
unico.

L ’Italia e la Spagna godono del trattamen­
to della nazione più favorita, fruendo quindi 
dei vantaggi accordati alla Francia col modus 
v iven d i franco-guatemalteco del 20 ottobre
1926.

Per la "Befana Fascista"
Anche quest'anno avrà luogo la « Befana Fascista », 

e i commercianti italiani offriranno un dono ai 
bimbi poveri nella ricorrenza dell'Epifania. La Fe­
derazione del Commercio Enologico raccomanda ai 
commercianti in vino, associati, di voler inviare, in 
porto franco, non oltre il 20 dicembre all'indirizzo 
della Federazione [Roma, Piazza Sonnino, 2), cam­
pioni dei propri prodotti vinicoli, sia pure limitati 
ad una o due bottiglie per qualità, in cassettine di 
sei e non oltre 12 bottiglie complessive.

I  campioni saranno esposti in adatta Mostra e poi 
devoluti alla beneficenza.

N O T E  T E C N I C H E

La cura della ’’casse” ossidasica.
L 'in to rb id a m en to  del v in o  sottoposto alla 

prova  dell'a ria , d i cu i abbiam o parla to  nel nu­
m ero  precedente d i questo g iorna le , è dovuto  
genera lm ente a ll'azione ossidante d i pa rtico la ­
r i  enz im i o fe rm en ti so lu b ili.

Una volta  assicuratisi, ne i m od i g ià  descritti, 
che l'in to rb id a m en to  a ll’aria è dovu to a lle  os­
sidasi, la cura del v in o  si effettua con  la pa- 
storizzazione a 70-80° o, in  mancanza d i pasto­
rizza tore, con  la solforazione.

A tale scopo si im m ette  nel fusto o nella  
botte, in  cu i è con tenuto i l  v ino , l ’an id rid e  sol­
forosa  p rod otta  b ruciand o 1 a 2 gra m m i d i 
zo lfo  p e r e tto litro , oppure  s i sospende nel v ino  
un sacchetto d i tela con tenente del m etabisol- 
f ilo  potassico, nella  p rop o rz ion e  d i gr. 6 a 8 
p e r e tto litro . D opo  8-10 g io rn i si travasa il  v i­
no, so ttoponend olo  ad un arieggiam ento l im i­
tato, in  re c ip ien te  so lfora to  leggerm ente.

R iesponendo i l  v in o  a ll’aria, esso general­
m ente non in to rb id irà  più.

Se, invece, l ’in torb id am en to  s i dovesse r in ­
novare, o cco rre  in tegrare la cura, secondo i 
c r ite r i che qu i appresso esporrem o, potendo  
essere i l  v in o  affetto da «  casse » ossidasica e 
da « casse » fe r r ic a  contem poraneam ente.

La cura delia ’’casse” ferrica.
Se il  v ino  in to rb id a tos i a ll’aria, dopo essere 

stato scaldato a 100°, filtra to  e riesposto a ll’a­
ria , torna ad offuscarsi, fo rm and o un p re c ip i­
tato d i co lo re  nero v io laceo o verde, caffè scu­
ro , si ha la «  casse » fe rr ica  o « casse bleue », 
com e la chiam ano i francesi. Tale p recip ita to , 
dovuto ad eccesso d i fe rro , che in  am biente in ­
su ffic ien tem ente acido e per azione d e ll’ossi­
geno d e ll’a ria  si insolub ilizza  sotto fo rm a  di 
tannato fe r r ic o , v iene r id is c io lto  da un aumen­
to adeguato d e ll’acid ità  del vino.

La cura, qu in d i, si fa con  aggiunta d i acido  
c it r ic o  (massim o 100 gr. per e tto litro ) e acido  
ta rta rico , nelle  dosi da defin ire  con  delle p rove  
in  p icco lo .

A volte  occo rre rebbe  aumentare d i troppo  
l ’ac id ità  del v ino, con  un ’alterazione del sapo­
re ed una spesa notevole . In  tal caso si r ico rra  
a ll’arieggiam ento p ro lungato del v ino , opera ­
zione che p rod uce  V insolub ilizzaz ione im m e­
diata del tannato fe r r ic o , che si dovrebbe in ­
vece fo rm a re  lentam ente, dando l ’in to rb id a ­
m ento persistente. S i faccia , qu ind i, seguire 
una ch ia rificaz ione  con  10 gr. d i gelatina per 
e tto litro .

N e l caso in  cu i l ’in torb id am en to  sia dovuto  
ad eccesso d i fe rro  ed a ll'azione delle  ossidasi, 
i l  r im e d io  s ingo lo  è insufficien te, po ich é  o c c o r ­
re abbinare le cure, aggiungendo m etabisolfito  
ed ac ido  c it r ic o  insieme.

La cura della ’’casse” fosfatica.
Quando, com e avviene in a lcun i v in i b ian ­

ch i, si ha eccesso i l i  sali fe rros i e.scarsezza di 
tannino, i l  p re c ip ita lo  che si fo rm a  per azione  
d e ll’a ria  è biancastro ed è cos titu ito  in  preva­
lenza da fosfa to fe r r ic o .

In  questo caso pa rtico la re  la cura s i deve 
pra tica re  aggiungendo una d iec in a  d i gram m i 
d i tannino p e r e tto litro  c il agitando i l  v ino  al­
l ’aria, p rovocan d o  quanto avviene nella « cas­
se » fe r r ic a  e c io è  la p rec ip ita z ion e  d i tannato 
fe r r ic o , insolub ile . S i fa seguire una ch ia rifica ­
zione con  gelatina  (8-10 g r.) ed un’aggiunta di 
50-70 gra m m i d i acido c it r ic o  per e tto litro .

C oncludendo in to rn o  alle cure de i v in i affet­
ti dalle varie fo rm e  d i «  casse », bisognerà  ri­
cordare quanto scrivevam o in «  E n o tr ia  «  del 
10 novem bre c. a. e c ioè  che la m agg io r parte 
dei v in i che s’in to rb id iva n o  a ll’aria  sono an­
che m al cos titu iti e d ebo li p e r lo ro  natura. I 
v in i p roven ien ti da uve affette da m arc iu m e o 
da m uffe risu ltano p o v e r i d i tann ino  e spesso 
anche d i acidità. E ', p e rc iò , della massima u ti­
lità  l ’aggiunta d i gr. 8-10 d i tannino per etto­
l it ro  ed i l  r ip r is t in o  d e ll’a c id ità  tota le fino a 
porta rla  a gr. 7-8 per litro .

A b b ona tev i a/

“Commercio Vinicolo,,
¡1 più completo e il più interessante foglio 
commerciale e tecnico enologico d Italia.
Da oggi al 31 Dicembre 1929, per sole L. 25.

fil consorzio per F espansione 
del vino Italiano.



S PIG O LATU R E  V IT IV IN ICO LE
L'on Marescalchi, nostro Direttore, fu eletto 

membro del Consiglio Superiore Coloniale.
j*

Assume grande importanza la determina­
zione presa dal Comitato per la Prim a Espo­
sizione di Agricoltura, del prossimo anno in 
Roma di bandire dalla Mostra i liquori che
in un primo tempo figuravano insieme e a 
fianco dei prodotti vinicoli.

Anche questo è un atto di incomparabile sa­
pienza e bellezza compiuto dal Duce che è Pre­
sidente del Comitato, in difesa del patrimonio 
vitivinicolo italiano.

j t
Il Consiglio Provinciale dell’Economia di Mo­

dena ha raccolto e pubblicato gli usi e consue­
tudini nel commercio dell’uva e del vino in 
provincia di Modena, provvedendo cosi egre­
giamente ai bisogni della produzione e del com­
mercio locale del vino.

Le associazioni viticole del Var hanno sta­
bilito di affiggere ogni sabato nel palazzo del­
la Borsa di Tolone un comunicato riflettente i 
prezzi spuntati neUa settimana, la fluttuazione 
dei mercati e le tendenze più importanti che 
si sono determinate.

Tra i vari articoli di protesta e di dissenso 
dalle proposte del prof. Carretti per i sostitu­
tivi del dazio di consumo Enotria fu prima 
a rilevare l ’enormità delle proposte Garretti — 
in un articolo pubblicato dal Giornale V in i­
colo Italiano si formulavano delle contropro­
poste:
1. - Abolizione di tutto il sistema daziario.
2. - Applicazione di un’imposta vinicola con 

aliquota di 15 lire l ’ettolitro, al massimo, 
corrispondente quasi al gettito attuale del 
dazio.

3. - Accertamento del prodotto sulla media 
produzione quinquennale.
La questione è molto seria e il mondo vi­

nicolo la studia e la segue con passione e con 
grande interesse.

J»
Nello scorso mese di ottobre furono espor­

tati dall’Italia 89.064 hi. di vino comune in 
fusti per un valore di 16.245.938 lire. Dal gen­
naio a ll’ottobre di quest’anno il vino comune 
in fusti, esportato a ll’estero, toccò i 553.957 hi. 
contro 664.662 del pari periodo 1927 e per un 
valore di 147.260.685 lire nel 1927 contro lire 
127.546.462 nel 1928. La nostra esportazione di 
vini di massa, soprattutto di, vini da taglio, è 
purtroppo in diminuzione.

Anche la Grecia e l’Argentina hanno aderi­
to definitivamente all'Ufficio Internazionali 
del vino. Quando avverrà la decisione dell’ I ­
talia che ha così gran mole di interessi nella 
coltivazione della vite e nello scambio e nella 
protezione del vino?

j*
La raccolta d’uva in California si calcola 

quest’anno in ventitré milioni di quintali.

„•*
In sostituzione del vino, in molte provinole 

asiatiche dove non cresce la vite, si adopera 
il chum-chum, una bevanda alcoolica prepa­
rata con riso. Esso è una derrata alimentare 
di primo ordine per molti popoli dell’Asia (In ­
docina e Cina) e costituisce il complemento 
indispensabile dell'alimentazione quotidiana. 
Ma gli Europei e gli Americani preferiscono 
al chum-chum, vini e liquori.

La Germania ha ufficialmente aderito a ll ’Uf­
ficio Internazionale del Vino che ha sede a Pa­
rigi.

u*
Già annunciamo che per la provincia di M i­

lano il termine di detenzione delle vinacce è
stato fissato, da S. E. il Prefetto, al 31 dicem­
bre 1928. Tuttavia, a  norma dell’art. 58 del 
R. D. 1° luglio 1926, n. 136, un secondo ter­
mine al 30 aprile successivo, può essere con­
cesso ai commercianti, produttori o industria­
li che ne facciano, espressa richiesta caso per 
caso, e previo parere del Direttore della R. 
Scuola Superiore di Agricoltura.

Le domando dovranno essere dirette alla 
Prefettura non oltre il 31 dicembre prossimo. 

et
1 quattro dipartimenti fortemente produttori 

di vino del Mezzogiorno, e ciò Aude, Gard, 
Hérault e Pirenei Orientali, hanno dato que­
st’anno una produzione di 28.993.331 hi. di 
vini contro 24.159.261 dello scorso anno, con 
un maggior rendimento dunque di 4.834.070 hi.

In questi giorni si è chiusa la gestione della 
Bottega del Vino Italiano all’Esposizione di 
Torino, condottasi sotto gli auspici Iella f e ­
derazione del Commercio Enologico, e c n la 
assistenza e l ’organizzazione dei bravi mem­
bri della Sezione Torinese del Commercio Eno­
logico con a capo il Cav. uff. Giovanni Broc- 
cardo.

Malgrado le spese ingenti e i sacrifici impo­
sti del programma di propaganda efficace del 
vino italiano, con assaggi gratuiti e a  sottoco­
sto, e malgrado le molteplici esigenze proprie 
ad una organizzazione che è durata più di sei 
mesi, il bilancio si chiude a perfetto pareggio 
finanziario e con un grandissimo utile morale, 
perchè una volta di più si è affermata la in- 
stituzione delle Botteghe del vino e la loro 
pratica efficacia per la maggiore conoscenza 
e per il felice assaggio dei nostri vini superbi.

Le pressioni della Federazione del Commer­
cio Enologico perchè i vini comuni italiani 
importati In Francia in damigiane avessero lo 
stesso trattamento doganale del vino spedito 
in fusti, e perchè la condizione avesse un ef­
fetto retroattivo mediante la restituzione del 
maggior dazio percepito dalle dogane francesi 
per le partite importate dallo scorso marzo ad 
oggi, hanno indotto il Ministero della Econo­
mia Nazionale a interessare il Consigliere 
Commerciale a Parigi.

Dato lo stato di animo dei viticoltori fran­
cesi e gli allarmi già dati dalla stampa tecni­
ca vinicola del paese appare difficile l ’accogli­
mento delle nostre giuste richieste.

Come sono riuscite le vendemmie e le 
qualità dei vini in Italia.

Consorzio delle Cattedre Ambulanti 
di Agricoltura per la Provincia di 
Alessandria. - Cattedra di Asti.

Asti, 30 novembre 1928. 
La campagna viticola riuscì come quantità. 

specie nella zona a Barbera, superiore alla 
precedente; pur se questa superiorità non fu 
uniforme.

Dal punto di vista invece della qualità, si 
restò ovunque, più o meno, al disotto. E se 
la gradazione alcoolica qua e là si mantenne 
discretamente, pur non raggiungendo mai 
quella dell’annata 1927, la minor colorazione 
è largamente lamentata; e le richieste di ri­
medio in merito lo dimostrano.

Il mercato vinicolo non brilla certo per la 
sua attività : le ricerche sono poche —  così la­
mentano i produttori.

Nella zona tipica del Barbera, pei migliori 
tipi, si accennano anche le 270 lire; pel Bar­
bera delle zone marginali non si va oltre le 
230 lire; per vini da pasto si scende anche a 
L. 160.

F.to : B a r b e r o .

Cattedra Ambulante di Agricoltura 
per la Provincia di Bolzano.

Bolzano, 23 novembre 1D2B- 
In causa di grandinate ripetute, di siccità 

e di geli primaverili, la quantità di uve è sta­
ta minore di quella dell’anno passato; si può 
calcolare quasi un terzo di meno.

La qualità però è migliore di quella dei­
ranno 1927. La seconda generazione delia ti: 
gnola non era in grado di provocare un dan­
no, perciò le grappole sono rimaste sane, 
senza muffa.

I vini si chiarificano bene. Il commercio 
è abbastanza vivo. Specialmente dal sud della 
Germania vengono delle domande.

II prezzo medio per ettolitro di graspato a 
S. Maddalena è stato 390 lire del Lagrein a 
Gries 300 lire, il prezzo minimo a Caldaio di 
70 lire per merce ordinaria di Vernaccia. P i­
not nero si pagava con 250 lire.

F .to : M e i e r .

Cattedra Ambulante dì Agricoltura 
per la Provincia di Livorno. - Se­
zione Elbana.

Portoferraio, 12 novembre 1928. 
La vendemmia ha dato risultati soddisfa­

centi, ma più per la quantità che per la 
qualità. In generale i vini sono riusciti me­
no alcoolici deiranno scorso, ma in com­
plesso sono risultati buoni.

I mercati vinicoli Elbani sono quasi fer­
mi. Le quotazioni si aggirano sulle L. 110- 
120 all’ettolitro per i vini bianchi, e 130- 
150 per i rossi.

j.to  : G. P aoli .

Cattedra Ambulanie di Agricoltura 
per la Provincia di Lucca.

Lucca, 12 novembre 1928.

La vendemmia 1928 ha dato produzione 
normale di vino, ed in alcune zone più fre­
sche anche superiore a quella del 1927: la 
qualità invece è generalmente più scaden­
te per gradazione, colore, gusto. Non ci so­
no contrattazioni; il mercato è fiacco. 11 vi­
no migliore, prima qualità, è più sostenuto.

Cattedra Ambulante di Agricoltura 
per la Provincia di Catanzaro. -  
Sezione di Nicastro.

Nicastro, 12 novembre 1928. 
L’andamento della stagione è stato, in ge­

nere, poco favorevole alla vite : la siccità, o 
per meglio dire la mancanza di una pioggia 
a tempo debito, ha ritardato la maturazio­
ne dell’uva, mentre qualche lieve piogge­
rella ha fatto sì che i grappoli venissero in 
parte attaccati dalla peronospora o dalla 
Botrytis e dalla tignola. In conseguenza, i 
viticultori, temendo di peggio, preferirono 
vendemmiare in anticipo. Si sono avuti vi­
ni non molto buoni e le richieste sono scar­
se; i prezzi oscillano da 10 a 12 lire grado 
a seconda che si consegni magazzino o va­
gone partenza.

f.to: L o s c h i a y o .

Cattedra Ambulante di Agricoltura 
per la Provincia di Cagliari. -  Se­
zione di Cagliari.

Cagliari, 16 novembre 1928.

La vendemmia in provincia di Cagliari 
è stata terminata entro la fine di ottobre.

La quantità del prodotto è risultata quasi 
ovunque abbondante, eccetto che nella prin­
cipale zona vitata del Campidano di Caglia­
ri, ove, in conseguenza dei nubifragi del 17 
luglio e del 4 settembre, si ebbero delle per­
dite ingentissime.

I vini risultano in generale di gradazio­
ne alcoolica bassa in confronto alle annate 
precedenti.

II mercato vinario attraversa attualmente 
un periodo di calma, e i prezzi in conse­
guenza della comparsa in commercio del vi­
no nuovo, tendono al ribasso.

f.to : L a D i r e z i o n e .
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RASSEGNA SETTIMANALE DEI MERCATI DEL VINO
/ m erca ti perm angono in calma : p icco le  

an im azion i s i notarono in Toscana, M a r­
che, Pu g lia  e S ic ilia  orienta le. I l  consumo 
si mantiene sulla m edia: qualche ricerca  
p iù  intensa vi è p e r  v in i rossi d i grada­
zione e co lo re , e p e r  v in i b ianch i d i 10-12 
grad i. / prezz i p e r  le qualità d i p reg io  
sono sem pre sostenuti : p e r le  qualità co r ­
re n ti e non serbe v o li sono sem pre bassi. 
Nessuna p revis ione può farsi p e r  una r i ­
presa d i affari. L ' esportazione a ll'es te ro  
r if le tte  solo v in i d i p re g io  e d i consumo 
abitud inario o ltre  con fine  : la media dello  
scorso anno non fu raggiunta. I l  consumo 
a lT in terno  s i mantiene sulla media. // m o­
vim ento dei serbatoi non subisce soste.

INTERNA -  PRODUZIONE
PIEMONTE. — Mercati calmi, con poche richieste; 

rimanenze vini vecchi quasi nulle; disponibilità anna­
ta normali; consumo scarso, esportazione nulla. Asti 
rossi 210-240; Casale scelti 190-230, comuni 150-190; 
Acqui 190-225; Alessandria 130-200; Tortona rossi 180- 
210, bianchi 150-170.

LOMBARDIA. — Mercati calmi, disponibilità nor­
mali, consumo medio. Valtellina mezzo fini 300-350, 
comuni 200-250, richieste dalla Svizzera; Mantova 5- 
7.50 ettogrado.

VENEZIE. — Movimento commerciale in sosta. Ve­
rona: Valpolicella 240-250, Bardolino 210-220, Soave 
180-200, Zone collinose 180-220; Conegliano bianco 
150-220 proprietà, rabosi 140-155; Trentino, prezzi so­
stenuti pei vini buoni; Istria rossi 170-190, bianchi 
160-180.

EMILIA. — Mercati tranquilli, disponibilità norma­
li, consumo scarso. Carpi, 90-100 comuni, 135-145 fini 
c coloriti; Lugo, ricerca vini dolci buoni e bianchi 
secchi.

MARCHE. — Mercati mediocramente attivi, dispo­
nibilità discreta, consumo medio; Ascoli Piceno, ven­
duti 1500 q.li a lire 10 ettogrado; Ancona rossi 90-110, 
bianchi 90-150.

TOSCANA. — Mercato attivo, buone richieste, ri­
manenze vini vecchi deboli, vini nuovi disponibilità 
forti, consumo medio, esportazione calma. Firenze ros­
si calma, bianchi ricercati; Pistoia rossi 100-190, bian­
chi 100-200.

UMBRIA. — Mercato debole, rimanenze vecchi de­
boli, disponibilità nuovi forti, consumo notevole. Pe­
rugia vecchi rossi 180, bianchi 160; nuovi rossi 120, 
bianchi 100.

LAZIO. — Rieti, venduti 1500 q.li 60 lire, bianco.
CAMPANIA. — Mercati calmi pei rossi, ricerca 

bianchi sui 12 gradi. Disponibilità forti, consumo me­
dio. Avellinese 130-135 q.le, bianchi 12 gradi. Vini 
rossi facilmente affetti da casse.

PUGLIA. — Mercati generalmente calmi, disponibi­
lità normali, consumo medio. Cerignola 13,50 eltogra- 
do. Barletta rossi extrataglio 15-16 ettogrado, fini ta­
glio 14,50-15,50, correnti 13-14; Brindisi, fini gradi 
14-15, lire 12,75-13,25; Taranto rossi 12,50-13 ettogrado, 
bianchi 12-12,50.

CALABRIA. — Mercati fiacchi, poche contrattazio­
ni. Gioia Tauro nessun acquisto importante, Nica- 
stro, sosta; Palmi gradi 12V* lire 9-25-9,50 grado $ 
gradi 13-14 lire 10-11.

SICILIA. — Qualche movimento di ricerca; mercati 
calmi, disponibilità normali, consumo scarso: regioni 
etnee proprietà 150-200 hi.; vini terre forti 200-250, 
piana 130-180; Milazzo 15 gradi 180-190; Vittoria 11-13 
ettogrado; Castellammare sosta.

SARDEGNA. — Mercato calmo: consumo medio. 
Nessuna esportazione degna di nota.

INTERNO -  CONSUMO
( Notizie delle Sez. locali del Commercio Enologico)

TRIESTE, 12. — Vino Alcamo prod. 1927 gradi 16 
a L. 17; Alcamo prod. 1928 gradi 14-14 Vìi a L. 14,50 
ettogrado. Vino Puglia a 14-15 L. 14,50 ett.; Bianco 
Aretino a L. 11,50-12 ettogrado, vino Istria da L. 140 
a L. 160. Mere. S. Severino gradi 9Vì> a L. 110. Dazio 
L. 75 lil. Consumo in sosta, probabile diminuzione.

GENOVA, 12. — Mercato abbastanza attivo; lieve 
facilitazione di prezzi favorisce conclusione alcuni af­
fari.

Quotazioni della settimana: Squinzano g. 14-15 
L. 205-220 q.le; Brindisi filtrato dolce L. 300-310 
q.le: Gallipoli g. 14-15 L. 190-210 q.le; Calabria S. Eu­
femia g. 13-14 L. 190-210 q.le; Avellino g. 11 L. 150- 
160 q.le; Sardegna filtrato dolce L. 210-215 q.le; Porto 
Torres gr. 11-12 L. 140-155 q.le; Pachino g. 14 L. 200- 
205 q.le; Riposto g. 10-11 L. 120-130 q.le; Riposto 
g. 12 L. 150-155 q.le; Riposto g. 13 L. 160-170 q.le; 
Riposto g. 14 L. 175-180 q.le; Etna bianco g. 11-12 
L. 160-190 q.le; Castellamare bianco g. 14-15 L. 205- 
225 q.le; Milazzo g. 12-13Vi L. 145-185 q.le.

ESTERO
FRANCIA. — E’ormai accertato pienamente e si­

curamente che le disponibilità di vino della campa­
gna 1928-29 sono superiori a quelle della campagna 
1927-28.

I mercati di produzione in quest’ultima settimana 
sono rimasti in stasi completa con prezzi nominali, 
ma stazionari. Anche il mercato di Bercy è rimasto 
in piena calma. Il consumo si mantiene sulla media 
ed accenna, per quanto leggermente, ad un probabile 
aumento.

Si domandano i commercianti se, date le caratteri­
stiche del raccolto 1928 e le rimanenze, i prezzi dei 
vini potranno sostenersi oppure ribasseranno. Le pre­
visioni concordi sono per una, sia pur lenta ma gra­
duale discesa.

SVIZZERA. — Nessuna segnalazione particolare: 
i prezzi dei prodotti locali si mantengono sostenuti e 
il commercio si astiene dagli acquisti. Continua la 
importazione periodica di vini spagnoli, greci, italia­
ni e francesi, proporzionatamente, nell’ordine.

EUROPA CENTRALE. — II consumo è stazionario; 
i prezzi si sostengono ma molli sintomi fanno preve­
dere una lenta ma sicura discesa. Le importazioni dal­
l'Italia tendono a mantenersi, ma nel complesso sono 
inferiori a quelle — pari periodo — dei passati anni. 
IL MERCATO DEL VINO IN ISPAGNA.

La Federazione Nazionale Fascista del Commercio 
Enologico ci trasmette:

La caratteristica essenziale del mercato spagnolo 
del vino è data da una generale ripresa delle espor­
tazioni. Tale fatto si riconnette — più che a reali 
esigenze dei mercati consumatori — all’attuale revi­
sione doganale in corso.

In questi giorni l’Associazione spagnola dei Vini- 
coltori e derivati del vino, ha preso l’iniziativa per 
riunire a Madrid in un tempo prossimo tutti gli inte­
ressati alle esportazioni agricole al fine di concretare 
i desiderata degli agricoltori in ordine all’attuale ri­
forma doganale ed alla sua probabile ripercussione 
sui trattati di commercio vigenti.

Se fatti nuovi non entreranno a sconvolgere l’anda­
mento normale del mercato, si può prevedere che il 
volume delle esportazioni spagnole sarà considere­
vole e per lo meno approssimato a quello avutosi 
per la scorsa campagna 1927-1928, che raggiunse i 
2.850.923 ettolitri e che fu superiore a quello della 
campagna 1926-1927, la cui cifra totale toccò i 
2.326.868 ettolitri.

Dalla Francia giungono notizie di un raccolto no­
tevolmente superiore a quello avutosi nello scorso 
anno: si parla di un aumento che si aggirerebbe in­
torno agli 11 o 12 milioni di ettolitri. Ma gli spa­
gnoli sanno per esperienza che la Francia abbisogna 
dei loro vini per la formazione delle miscele e non 
si mostrano preoccupati.

Anche i mercati svizzeri presentano delle enormi 
posibilità di collocamento per i vini spagnoli, men­
tre si sta cercando un’adeguata organizzazione per 
sviluppare le esportazioni verso la Germania. A que­
sto scopo conviene rilevare che pochi giorni fa il 
rappresentante di un Sindacato tedesco avrebbe trat­
tato con gli interessati per l’acquisto della produzione 
vinicola della zona catalana del Priorato: e per un 
periodo minimo di dieci anni. Il Sindacato tedesco 
mirava a costituire una marca mondiale di vini da 
tavola. Si dice che i produttori spagnoli rifiutarono 
l’offerta perchè il prezzo minimo stipulato risultava 
troppo limitato.

Di fronte alla notevole richiesta e per effetto delle 
notizie che confermano la scarsità dell’attuale rac­
colto, i prezzi mantengono le loro quotazioni con 
tendenza a possibili nuovi rialzi.

P I C C O L I  A V V I S I

S ig n o r a  g io v a n e ,  p r a t ic a  la v o r i  m a ­
g a z z in o ,  massima serietà, ottime referenze, miti 
pretese, disponibile subito. — Rossi Giuseppina — 
Corso Indipendenza, 9.

DISSESTI E FALLIMENTI
MILANO

G a spa ro li Tom m aso , vini, M onza. — Omologato, sen ten ­
za. 13 novem bre, il concluso concordato  a l 15 p e r cento, 
coi benefìci di legge.

M a rin it i M a r ia ,  o s te ria , v ia  M agolfa, 14 -  29 novembre,
istan za  p ro p ria  —■ giudice avv. cav. V accaro  — c u ra to re  
avv. Em ilio Lom broso, via  S. Tom aso, 5 —  13 dicem bre, 
o re  io , p rim a a d u n an za  — un mese p e r p ro d u rre  i tito li — 
14 gennaio, o re  1 0 , verifica.

G e n tili M a r ia n o , v ini, v iale C am pania, 46 —  30 novem ­
bre, istanza  c red ito re  — giudice avv. cav. V accaro —  cu­
ra to re  do tt. Quinzio T ren tin i, v ia  L auro , 9 - 1 3  d icem ­
bre. o re  1 0 , p rim a a d u n an za  — un m ese p e r  p ro d u rre  i 
tito li — 14 gennaio, ore  io, verifica, 
sa rio  giudiziale  avv. N arciso M eri.

P o r ta  A b ra m o , v ini, v ia  Padova, 409 - 3 dicem bre,
istan za  c red ito re  — giudice avv. cav. O reste Mòiòli —  cu ­
ra to re  rag. U m berto F rigerio , corso Buenos A ires, 2t 
2 2  dicem bre, o re  1 0 , p rim a a d u n an za  —  un m ese per p ro ­
d u r re  i tito li - 16 gennaio , ore  1 0 , verifica.
ASTI.

B a ra tta  B e ino , m acchine enologiche, Canelli —  4 d icem ­
bre, istanza  p ropria  — giudice avv. cav. L uigi Armisso- 
glio - c u ra to re  avv. Silvio Saracco, d i Canelli — 21 di 
cem bre, ore i l ,  p rim a a d u n an za  — 30 g iorni p e r p ro d u rre  
i t ito li — 22 gennaio, o re  14,30, verifica.
BERGAMO

A c e t i  G iova n n i fu  Angelo, osteria , G azzaniga —  30 no­
vem bre, istanza  p ropria  — giudice avv. cav. L eonida Ma- 
re n n a  —  c u ra to re  rag . C arlo B arbieri d i Bergam o -  20 
dicem bre, o re  10 p rim a  a d u n an za  —  30 g iorni p e r p ro ­
d u rre  i t ito li —  17 gennaio , ore 10, verifica. A ttivo  de­
n uncia to  L. 12.450, passivo L. 42.400.

P e d re t t i  L u ig i e E g id io  (p ad re  e figlio), o s te ria  e gene 
ri di p riv a tiv a , Olmo a l Brembo — 30 novembre, d ’uffi­

cio a d enuncia  del dissesto — giudice avv. cav. Luigi Roc 
ca  — c u ra to re  d o tt. F rancesco Riva, di Bergamo 
19 dicem bre, o re  9, p rim a a d u n an za  - 30 giorni per 
p ro d u rre  i tito li - - 19 gennaio , o re  9, verifica.
BRESCIA

T o v e ll i  G iova nn i, spaccio v in i, Collio — 28 novembre, 
istanza  c red ito re  — cessazione pagam enti 1 settem bre 1927 
— giudice avv. cav. Luigi B inetti —  c u ra to re  avv. P ie tro  
C attaneo , di Brescia 22 dicem bre, ore  10, p rim a a d u ­
nanza —- un m ese per p ro d u rre  i tito li —  19 gennaio , ore 
10, verifica.

R osina  G iuseppe c M a rg h e rita , osteria . Salò e S. Felice 
sul Benaco -  4 dicem bre, is tan za  c red ito re  — cessazione
pagam enti 28 febbraio corr. anno  — giudice avv. cav. E n ­
rico N iu tta  c u ra to re  pro f. A lessandro  N avazio, di B re­
scia —• 2 2  d icem bre, o re  1 0 , p rim a a d u n an za  —  un mese 
per p ro d u rre  i tito li — 2 6  gennaio , ore 1 0 , verifica. 
CASALE MON FERIIATO.

D ezzani C a rlo , v ini — 3 dicem bre, is tan za  c red ito re  
giudice avv. cav. R oberto  O ncglia —  c u ra to re  rag . Luigi 
R aiteri - 19 dicem bre, o re  14,30 —  un m ese p e r  p ro d u rre  
i tito li —• 18 gennaio , o re  14,30, verifica.
MANTOVA

O rlan d i L io n e l lo ,  o s te ria , Canicossa di M arcaria 27 
novembre, istanza p ro p ria  —- giudice avv. cav. Torninosi 
Anseimo — cu ra to re  rag. O reste M enghini. di M antova - 
io dicem bre, ore 10, p rim a a d u n an za  —  30 g iorni per 
p ro d u rre  i tito li —  7 gennaio, ore  10, verifica.

R o m a g n o li C e le r in o , vini, O stiglia —  27 novem bre, istan  
za c red ito re  giudice avv. cav. Anseimo Tommasi — cu­
ra to re  avv. G uerino  Tam assia di M antova —  10 dicem bre, 
o re  io. p rim a a d u n an za  — 30 g iorni p e r p ro d u rre  i titoli

• 7 gennaio, ore 10, verifica.

D ire tto re : On. p ro f. ARTURO MARESCALCHI 
R ed atto re  Capo-responsabile : avv. rag . Giuseppe Cavazzana 

S eg re ta rio : rag . G iuseppe V alentino 
Coi tipi del Cav. Enhico G ualdoni - M ilano

C A S A  V IN IC O L A

! AUGUSTO DA RIOS |
j

7 - VIA PONCHIELLI - 7
M I L A N O

I T R A S P O R T I  V I N I  I N  F U S T I  
E  V / \  G  O  N  I S E R B A T O I

C .  B L E N K
TRIESTE GENOVA BOLZANO

|  Vi, Rittmeyer, 20 Vi, C. Alberto, 3 Vi, Conciapelli, 22 
ATENE - Rie do Siede. 23 B

UMBERTO CAI RATI j ' C H I A N T I  \
R A P P R E S E N T A N ZE  IN VINI ! R U F F IN O

MILANO (101) |
VIA G. POZZONE, 1 (Via Dante) -  TELEF. 85-300 j ( P O N T A S S I E V E  j

CERCA N S I VINI SPUNTI
• BIANCHI E ROSSI •
QUALSIASI QUANTI I ATIVO

F a re  o ffe rte  con cam pioni e p rezz i allo

Acetificio Baulino Costantino & F.
(Alessandria) CASALE MONFERRATO

C 0C C 0N C E L L I GIUSEPPE
CO M M E R C IA N T E  IN VINI

CORREGGIO
VIA DELLA STAZIONE

MILANO (124) 
VIA VIGEVANO N 41 

TELEFONO 30-003

H i.  & Mieli. M a s t r o H in o
CASA FONDATA NEL 1878

P R O D U Z IO N E  - E S P O R T A Z IO N E  V IN I
C O M M I S S I O N I  - F O R F A I T

AVELLINO (scalo)

S O C I E T À  A N O N IM A

ALBERTI TOMMASO
R E Z Z A T O

U V E  -  V I N I
CON STABILIMENTI RACCORDATI

REZZATO Brescia) - ROLO (Reggio Emilia)

p o m p e -fTltr ì
per A e q u a ,  A c e t i ,  V i n i ,  L i q u o r i ,  S c i r o p p i

IMPIANTI PER CANTINE
V i n i  S p u m a n t i ,  A c q u e  G a s s o s e  e  S e l l z  

C a t a l o g o  g r a t i s

B ELL£àt/ITSk -  m i l a n oC L 6 ,1 W  W I  B H  "  p u zza le  Panini N. 3

E n o lo g o  Cav. G. CANDIAGO
RAPPRESENTANZE 
....  IN V I N I  ....

M IL A N O  -  VIA S. GIOVANNI SUL MURO, 18 
Telefono 8 4 -4 6 5  — Telegrammi: CANDIAGO - MILANO

MARCO BRESNER
RAPPRESENTANTE - COMMISSIONARIO 

IN V I N I

“ S S  22 MILANO (117)

S p u m a n t e  PICVI
VINO DELLA SPIRITUALITÀ ITALIANA

PRODOTTI ”  P I C V I  ”  CANELLI
VERMOUTH BIANCO - VINI FINI

CHIANTI GIANNINI
Casa Fondata nel 1815

Corso Buenos Ayres, 68 
Telefono 21-048 M I L AN O

Ï

i

P R I M A R I A  C A S A  N O L E G G I  AT R I C E

VAGONI SERBATOI VINO
ROBERTO METZGER &C.

G E N O V A  TRIESTE B A R LE TTA
GINEVRA,VIENNA, STOCCARDA, BUDAPEST, CETTE 

T e leg ra m m i: Metzgerius 
1 2 0 0  V a g o n i  p r o p r i

PREMIATA CASA VINICOLA
i FI S I LA ROSA LUPPINO
| Produzione -  Esportazione -  Commercio Vini

SPECIALITÀ BIANCHI SICILIA BRILLANTI

Filiale: MILANO (131)
I Stabiliti). Enologico e Sede V1A SETTEMBRINI, N. 81 
I CAMPOBELLO DI MAZARA Telefono 27-133

I FRATELLI DONDENA
■ V I N I

M ILA N O  (134)
i CORSO XXVIII OTTOBRE, 102 - TEL. 50-254
I C. C. I. MILANO N. 84504

T U ll Cav. MOGIO
RAPPRESENTANZE -  COMMISSIONI 

IN V IN I
Via del Fascio, 11 - MILANO 116 - Telefono 86-230
Telegrammi : TOFANELLI - Fonogramma - Milano

STABILIMENTI VINICOLI

Cav . felice bo nardi
A L B A  e  B R À

VINI FINI DI PIEMONTE 
- VERMUT- SPUMAMI -

S p e c i a l i t à :  B A R O L O  -  B A R B A R E S C O

LETTERIO MILITANO fu V.
*  V I N I  *
COM M ISSIONI

MILITANTEN™ - PALMI P A L M I
Telefoni 21 e 21 bis  (CALABRIA)

D o t t . NATALE CUDIA
M A R S A L A

Telefoni: 55 -  1-47 Telegrammi: Dott. CUDIA

PR O D U ZIO N E  - E SPO R TA ZIO N E
VINI DI SICILIA - MARSALA - MOSCATO

BARTOLOMEO DE SIMONE
& FIGLIO

V IN I B IA N C H I S U PE R IO R I 
Com m issioni Forfa its

( S i c i l i a )  ALCAMO

FRATELLI ADAMO j
P R O D U T T O R I  . C O  àM E R C I A N T I

V IN I B IA N C H I E ROSSI
S T A B I L I M E N T O  R A C C O R D A T O  

S E R B A T O I  P R O P R I

(S IC ILIA) A L C A M O

FORTI SENOFONTE
C A R P I

ABITAZIONE: CASA CAFFÈ DORANDO 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

! TELEFONO 176 Telegr. : FORTI - V in i-C arpi

! COMMISSIONARIO MEDIATORE
U V E  -  V I N I

GIUSEPPE SEGOLINI
RAPPRESENTANZE - COMMISSIONI

VINI -  MOSTI

T e l e f o n o  N . 4  STRADELLA

FIAMINGO ROSARIO
PERITO GIUDIZIARIO INDUSTRIALE 

E COMMERCIALE
MILANO - Via Marco d’Oggiono, 6 

Telegr. : FIAMINGO ROSARIO - Milano 
CASELLA POSTALE N. 442

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE VINI

NINO 5IACOMINI
C O M M I S S I O N E  -  M E D I A Z I O N E  

V  I INS I

BOLOGNA - VIA GALLIERA, 66-2<>
Telegr.: NINOGIACOM INI - T E L E F O N O  25-39

BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA
SOC. AN. CAPITALE L. 28.000.000 INTER. VERS. 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE
---- M I L A N O  ----
PIAZZA FONTANA

ANTONIO CALÒ & FIGLI
Mediazione - Commissione - Rappresentanze
UVE - VINI -  FILTRATI

BRINDISI
CORSO GARIBALDI. 95 -  TELEFONO N. 99 

Telegram m i: Antonio Calò

C u  C h a z a l e t t e s  & C °
T O R I N O

FA BBRIC A  V ER M U T  E LIQUORI
CASA FONDATA NEL 1876

PIETRO CAMOCARDI
M E D I A Z I O N I  -  C O M M IS S IO N I  

UVE -  MOSTI -  VINI
ESPO RTAZIO N E

Telegr.: Camocardi - Carpi 
Telofono N. 54

C A R P I
EMILIA




